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                                                                                                   PROGRAMMA 

Ore 9.00 
Apertura dei lavori  
Antonio Buonajuto 

Presidente Corte d'Appello di Napoli 
Carlo Alemi 

Presidente del Tribunale di Napoli 
Indirizzi di saluto 
Luigi de Magistris 
Sindaco di Napoli 
Ernesto Esposito 

Direttore Generale ASL Napoli 1 Centro 
Massimo Marrelli 

Rettore Università di Napoli Federico II 
Francesco Caia 

Presidente dell'Ordine degli Avvocati di Napoli  
Bruno Zuccarelli 

Presidente Ordine dei Medici - Chirurghi e Odontoiatri di Napoli e Provincia 



 
I SESSIONE 
ORE 9.30 - 11.30 
LA MEDIAZIONE FAMILIARE IN AMBITO ISTITUZIONALE 
 
LA FORMAZIONE - LA PRATICA - LA GIUSTIZIA 
L'ACCORDO INTERISTITUZIONALE PER LA DIFFUSIONE DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE 
MAPPA DEI SERVIZI DI MEDIAZIONE FAMILIARE 
Chairperson 
Gustavo Sergio - Presidente del Tribunale per i Minorenni di Napoli 
RELAZIONI 
Annamaria Allagrande - Presidente Coordinatrice Area Famiglia Tribunale di Napoli 
Maurizio Barruffo - Magistrato Tribunale per i Minorenni di Napoli 
Caterina Arcidiacono - Università di Napoli Federico II 
Roberta Gaeta - Assessore al Welfare del Comune di Napoli 
Maria Giuseppina Chef - Commissione Famiglia Ordine degli Avvocati di Napoli  
Conclusioni 
Gabriella Ferrari Bravo - Centro per le famiglie ASL Napoli 1 Centro 
 
Break 
 
II SESSIONE 
ORE 12.00 - 14.45 

IL FUTURO DELLA MEDIAZIONE FAMILIARE NELLA COLLABORAZIONE INTERPROFESSIONALE  
TAVOLA ROTONDA 
Chairperson 
Melita Cavallo - Presidente di G.E.M.ME. Italia 
INTERVENTI 
Antonella Bozzaotra - Presidente dell'Ordine degli Psicologi della Campania 
Riccardo Izzo - Presidente Organismo di Mediazione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti Napoli  
Raffaele Sdino - Magistrato Tribunale di Napoli 
Angela D'Addio - Mediatrice familiare - Centro per le Famiglie Comune di Napoli  
Silvana Lucariello - Psicologa Responsabile Consultorio familiare Dsb 24 ASL Na 1 Centro  
Francesco Janes Carratù - Università di Napoli Federico II 
Luisa Errico - Commissione Minori Ordine degli Avvocati di Napoli 
Ivana Terracciano Scognamiglio - Avvocato Foro di Napoli 
Gennaro Volpe - Direttore Dipartimento ASL Napoli 1 Centro 
DIBATTITO E CONCLUSIONE DEI LAVORI 
 
III SESSIONE  
ORE 15.00 - 17.00 
 
ESERCITAZIONE PRATICA PER L'ACQUISIZIONE DEI CREDITI ECM PER GLI PSICOLOGI  
a cura di Immacolata Di Napoli, Giuseppina Fioretti, Francesca Laccetti, Annibale Vitiello 
 
Segreteria Organizzativa “Centro per le Famiglie”  
Info: Tel. 081 7956062 - Fax 081 7956051 Patrizia Esposito, Giovanni Cianci, Diana C. Ferrara, Tina Villano  

EMAIL  centro.famiglie@libero.it 
È NECESSARIO PRENOTARSI INVIANDO RICHIESTA COME DA MODULO ALLEGATO. 
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Comitato scientifico: Carlo Alemi, Presidente del Tribunale di Napoli - Caterina Arcidiacono, Università di 
Napoli Federico II - Antonella Bozzaotra, Presidente dell'Ordine degli Psicologi della Campania - Francesco 
Caia, Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Napoli - Melita Cavallo, Presidente del Tribunale per i Minorenni 
di Roma, Presidente G.E.M.ME. Italia - Gabriella Ferrari Bravo, Responsabili Centro per le famiglie ASL Napoli 
1 Centro -  Riccardo Izzo, Presidente dell’Organismo di Mediazione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di 
Napoli - Giovanni Paonessa, Dirigente del Comune di Napoli - Gustavo Sergio, Presidente del Tribunale per i 
Minorenni di Napoli - Bruno Zuccarelli, Presidente dell’Ordine dei Medici-Chirurgi e Odontoiatri di Napoli e 
provincia. 
Comitato Organizzativo: Angela D'Addio e Patrizia Esposito Comune di Napoli, Gabriella Ferrari Bravo e 
Giuseppina Fioretti ASL Napoli 1 Centro, Luisa Errico Ordine degli Avvocati di Napoli, Immacolata Di Napoli 
Università Federico II,  Fausta Nasti,  Ordine degli Psicologi della Campania  
 
EVENTO IN FASE DI ACCREDITAMENTO ECM ORDINE DEGLI PSICOLOGI DELLA CAMPANIA  
RESPONSABILE SCIENTIFICO: CATERINA ARCIDIACONO 
RESPONSABILE EVENTI ECM: FAUSTA NASTI 
Segreteria Organizzativa: Caterina Esposito, Maria Ortoli  
tel. 081411617 
CREDITI FORMATIVI RICHIESTI N. 5 
 
Il Seminario è organizzato dagli Enti che hanno realizzato un Accordo di collaborazione per la 
diffusione della mediazione familiare in ambito istituzionale: il Tribunale Ordinario e il Tribunale per i 
Minorenni, di Napoli, il Comune di Napoli, l’Università di Napoli Federico II - Dipartimento Scienze 
Umanistiche e l’ASL Napoli 1 Centro, con la collaborazione degli Ordini professionali che hanno 
sezioni dedicate alla mediazione familiare, e della Sezione Italia di G.E.M.ME. - Groupement Européen 
des Magistrats pour la Médiation. L’intera giornata di studio costituisce l’occasione per presentare il 
rinnovo dell’Accordo. 
L’iniziativa rientra nella collaborazione prevista nell’Accordo, così come la realizzazione presso il 
Tribunale per i minorenni del “Punto d’incontro per la mediazione familiare”, già attivo e aperto al 
pubblico con frequenza settimanale. Le attività rivolte ai cittadini sono svolte dall’equipe del Centro 
per le famiglie del Comune e dell’ASL Na 1 Centro. È prevista l’apertura di una sede d’attività anche 
presso il Tribunale Ordinario. Durante il Seminario sarà presentata una “Mappa dei servizi di 
mediazione” di Napoli e della Campania, eccetto Salerno e provincia, aggiornata al mese di aprile 2014, 
realizzata dal Centro per le famiglie con la collaborazione dei Volontari del Servizio Civile del Comune 
di Napoli.  
Il Seminario intende costituire un’iniziativa di diffusione della mediazione familiare e un’occasione di 
discussione sulle “buone pratiche” in questo campo.  
È urgente un confronto sul significato del “fare mediazione”, sulla sua natura interdisciplinare, e anche sulla 
programmazione di linee d’intervento efficaci realizzate attraverso protocolli comuni tra Enti. La mediazione, 
peraltro, non è ancora sempre presente nell’offerta dei servizi sociali e dei servizi sanitari. È quindi necessario 
garantire l’effettiva fruibilità del diritto dei cittadini a ottenere un aiuto competente nel percorso di 
riorganizzazione degli equilibri relazionali tra ex-coniugi ed ex-partner e, soprattutto, tra genitori e figli, dopo la 
rottura del legame di coppia. 
Infatti, se la crescente complessità delle forme familiari ha trasformato il paradigma classico nell’offerta di 
welfare, essa non ha ancora dato luogo a un nuovo paradigma. Questo si precisa man mano, con passo cauto 
e spesso esitante. Da questo punto di vista è necessario sottoporre le nuove pratiche a un’attenta valutazione, 
per estenderle e migliorarne l’impatto.  
Altrettanto necessario è interrogarsi su quali siano i percorsi formativi per la nuova figura professionale del 
mediatore familiare. È di grande interesse, a questo proposito, l’iniziativa dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II, che ha varato di recente il Master biennale in “Mediazione familiare istituzionale”. 
Il Seminario è articolato in due sessioni. 
La prima sessione è finalizzata a fare il punto sull’attività dello scorso biennio, rilanciando il dibattito sulla 
mediazione anche alla luce delle recenti norme di legge, che hanno modificato le competenze in materia. Essa 
è dedicata al resoconto e alla valutazione del lavoro, con tutti gli interrogativi che ogni nuova prassi comporta. 
La seconda sessione è dedicata a un confronto aperto sulla collaborazione interprofessionale nell’ambito della 
mediazione, come nuovo orizzonte di risoluzione dei conflitti familiari. La presenza e l’ascolto di tutte le parti 
che intervengono in tema di conflitto famigliare, di separazione e divorzio - per una concertazione degli 
interventi tecnici e di assistenza - vuole mettere al centro del discorso  il superamento delle inquietudini e degli 
“sbandamenti” che si originano dalla presenza di  competenze professionali diverse - giuridica, legale, sociale, 
sanitaria ed economico-patrimoniale - in tema di mediazione.  
A cura del Centro per le famiglie - Comune di Napoli e ASL Napoli 1 Centro 

 


